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Circ. n. 227 

del 20.01.2025 

 
 

Ai Genitori degli alunni della scuola primaria e 

secondaria di I grado dell’Istituto  

A tutti i Docenti dell’Istituto  

Al Personale A.T.A. dell’Istituto  

Al sito web  

  

  

OGGETTO: Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e del 

comportamento nella scuola secondaria di I grado. 

  

Si informa la comunità scolastica che è stata pubblicata in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale n. 

243 del 16 ottobre 2024) la Legge 1° ottobre 2024, n. 150, recante “Revisione della disciplina in 

materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del 

personale scolastico e l’istituzione di indirizzi scolastici differenziati“ in vigore dal 31 ottobre 

2024.  

Il Ministro dell’Istruzione ha firmato il 10/01/ 2025 l’O.M. “Valutazione periodica e finale degli 

apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del comportamento nella scuola secondaria di 

primo grado”. 

L’art. 7 c. 1 dell’ordinanza prevede che le nuove disposizioni si applichino a partire dall’ultimo 

periodo in cui è suddiviso l’anno scolastico ossia nell’ultimo quadrimestre dell’a.s. 2024/25, per 

consentire alle scuole di adeguare i criteri di valutazione, i registri elettronici e i documenti di 

valutazione, e fornire opportuna informazione agli alunni e alle loro famiglie. 

La valutazione finale del primo quadrimestre seguirà quindi le modalità consuete e sarà espressa 

come negli anni scorsi, per livelli di apprendimento alla scuola primaria e con giudizio sintetico per 

il comportamento alla scuola secondaria di primo grado. 

  

Punti salienti della Legge:  

1. Valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria: la valutazione periodica e 

finale di ogni disciplina, inclusa quella dell’educazione civica, è espressa con giudizi 

sintetici. A ciascun giudizio è inoltre associata una descrizione dettagliata del livello di 

apprendimento raggiunto, in modo da assicurare maggiore chiarezza e trasparenza. Anche 

la valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti con un giudizio 

sintetico riportato nel documento di valutazione.  

2. Valutazione del comportamento nella scuola secondaria di I grado:  

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 la valutazione periodica e finale del 

comportamento degli alunni della scuola secondaria di primo grado è espressa con voto in 

decimi. Il voto attribuito al comportamento degli alunni in sede di scrutinio finale è 

riferito all’intero anno scolastico. 

In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 

successiva o all’esame di Stato per gli alunni a cui è attribuito un voto di comportamento 

inferiore a sei decimi. 

Si informa che a tutela dell’autorevolezza e del decoro delle istituzioni e del personale 

scolastici che per i reati commessi in danno di un dirigente scolastico o di un membro 

del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o ausiliario della scuola, a 

causa o nell'esercizio del suo ufficio o delle sue funzioni, oltre all'eventuale risarcimento 

dei danni alla vittima, è sempre ordinato, oltre all’eventuale risarcimento dei danni, il 
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pagamento di una somma da euro 500 a euro 10.000 a titolo di riparazione pecuniaria 

in favore dell'istituzione scolastica di appartenenza della persona offesa. La sospensione 

condizionale della pena sarà subordinata all’effettivo pagamento della multa.  
Si allega: 

1) O.M. del 10/01/2025 

Descrizione dei giudizi sintetici per la valutazione degli apprendimenti nella scuola primaria. 
 

 

 

 

 

 

 

La Dirigente scolastica  
Prof.ssa Emilia GIULIANO  

firma autografa sostituita a mezzo stampa Ex art.3,  
comma 2, D.lgs n.39/1993 

 


